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Premessa 

Il Personality Assessment Inventory (PAI; Morey, 1991) è un inventario multi-scala per la 

valutazione clinica degli adulti dai 18 ai 65 anni. Si tratta di un test oggettivo self-report volto 

a fornire informazioni su caratteristiche psicologiche che risultano fondamentali in contesti 

clinici e forensi. Costruito tenendo conto sia delle esigenze legate alla precisione nella 

misurazione che delle esigenze empiriche di disporre di uno strumento che rilevasse 

costrutti clinici chiave, poco dopo la sua pubblicazione negli USA è stato definito uno dei più 

innovativi test di personalità (Groth Marnat, 1996). Il PAI è composto da 344 item che 

saturano 11 Scale principali. La scala di riposta è di tipo Likert. La solidità statistica del test 

garantisce la precisione delle misurazioni e quindi riduce la probabilità di commettere errori 

di valutazione e di interpretazione; la scala Likert consente di esaminare non solo la 

presenza/assenza di un tratto ma anche la profondità e quindi la gravità dei sintomi 

riducendo le possibili distorsioni.  



 

 

Lo strumento può essere somministrato al fine di rilevare informazioni utili per la diagnosi 

clinica e la pianificazione del trattamento. Si tratta di un inventario di personalità che vanta 

una lunga tradizione clinica e di ricerca. Il PAI, caratterizzato da brevità (circa 45' per la 

somministrazione) ed esaustività diagnostica, può essere agevolmente somministrato e 

compreso anche a soggetti con basso livello di scolarità e non richiede per lo scoring l'uso 

di complesse griglie di correzione poichè offre un sistema di calcolo dei punteggi 

automatizzato  

Vantaggi del test 

Campione clinico e campione non clinico: il PAI è stato standardizzato sia su popolazione 

generale che su popolazione clinica. Questa duplice taratura è fondamentale per un 

confronto molto più preciso nella rilevazione degli aspetti psicopatologici. Pochi sono i test 

che possono vantare tale doppia taratura. 

Dal globale al molto particolare: il PAI è stato costruito prendendo in esame i costrutti clinici 

sia in termini di rilevanza all’interno della nosologia dei disturbi mentali sia di significatività 

nella pratica diagnostica contemporanea. Ciascun aspetto psicopatologico può essere 

esaminato a livello macro (grazie ai domini e alle scale) e a un livello di profondo dettaglio 

(grazie alle sottodimensioni). Inoltre, essendo strutturato su una scala Likert a 4 punti, 

consente di approfondire ulteriormente le dimensioni indagate (anche grazie alla presenza 

di item critici). 

Dalla diagnosi al trattamento: il PAI non solo traccia un profilo che dà informazioni sulla 

presenza di caratteristiche psicopatologiche, ma fornisce anche, grazie a numerosi indici, 

indicazioni relative al possibile trattamento e alla potenziale compliance. 

 

Applicazioni 

 

Ambito clinico: le caratteristiche del PAI connotano questo strumento come particolarmente 

utile in un’ampia varietà di contesti clinici, tra i quali: screening diagnostico; psicodiagnosi; 

valutazione della personalità, anche normale; identificazione del rischio suicidario; 

valutazione di caratteristiche comportamentali di tipo violento; pianificazione del 

trattamento. In particolare, appare particolarmente utile nel contesto psicodiagnostico più 

ampio in ragione del bilancio costo-efficacia, inteso come rapporto fra la mole di informazioni 

che è possibile raccogliere rispetto al tempo impiegato per l’autosomministrazione. 



 

 

Ambito forense: particolarmente utili ai fini di perizie o altri usi giuridici sono – oltre alle scale 

cliniche utili per l’inquadramento diagnostico – sono le scale di controllo: Inconsistenza, 

Infrequenza, Impressione Negativa, Impressione Positiva e altri indicatori di simulazione e 

malingering utili per questo tipo di valutazioni. Proprio per queste specifiche caratteristiche 

il test ha trovato negli Stati Uniti e in altri paesi ampie applicazioni in ambito giuridico.  

 

Gli argomenti del corso 

Il corso intende presentare il costrutto del PAI, le Scale di Validità, le Scale Cliniche, le 

Sottoscale e gli Indici Supplemantari.  

Gli argomenti trattati nel corso della giornata di formazione saranno i seguenti: 

• Storia del test, metodologia di costruzione e implicazioni applicative: presentazione 

del razionale alla base delle scale del test  

• Struttura finale del test: descrizione del questionario, delle aree indagate dal PAI e 

delle scale di misura, struttura della scala di risposta Likert  

• Analisi del campione di standardizzazione italiano e confronto con i campioni esteri. 

• Descrizione delle Scale del test 

• Esempi Clinici 

• Esempi di Relazioni 

• Analisi delle principali Differenze con i test MMPI-2 e MCMI-III 

Destinatari 

I temi trattati nella giornata di studio saranno di interesse sia per gli psicologi che operano 

nel SSN sia per chi svolge la libera professione. 

 

Docente  
 
Paolo Roma, psicologo, psicoterapeuta, specialista in psicologia clinica, professore 

aggregato presso La Sapienza Università di Roma, Dipartimento di Neurologia e Psichiatria; 

svolge attività di ricerca presso il dipartimento NESMOS della stessa università. Autore di 

decine di pubblicazioni scientifiche e di due manuali tecnici nel settore della psicologia 

clinica, è uno dei massimi esperti italiani in ambito psicometrico e psicodiagnostico.Esperto 

in psicologia forense, è consulente tecnico per il Tribunale Civile e Penale di Roma.  



 

 

PROGRAMMA 
 
Ore 8.30-9.00: Registrazione dei partecipanti 
 
Ore 9.00-9.30 Introduzione alla giornata 
Prof. Claudio Tonzar – Presidente di Psicoattività, Università di Urbino 
 
Ore 9.30 – 11.15: Storia del test, metodologia di costruzione e implicazioni applicative: 
presentazione del razionale alla base delle scale del test Dott. Paolo Roma – Università “La 
Sapienza” di Roma 
 
Ore 11.15 – 11.30: Coffee break 

Ore 11.30-13.15: Struttura finale del test: descrizione del questionario, delle aree indagate 

dal PAI e delle scale di misura, struttura della scala di risposta Likert  

Ore 13.15 – 14.15: Pausa pranzo 

Ore 14.15 – 15.45: Analisi del campione di standardizzazione italiano e confronto con i 
campioni esteri. Descrizione delle Scale del test 
 
Ore 15.45 – 16.15 Esempi Clinici 

Ore 16.15 – 18.00: Esempi di Relazioni e Analisi delle principali Differenze con i test MMPI-

2 e MCMI-III 

Ore 18.00 – 18.15: Compilazione dei questionari ECM 
 
18.15 - Conclusione dei lavori 

 
 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  
La giornata di formazione è a numero chiuso ed è richiesta l’iscrizione obbligatoria. 
L’iscrizione deve essere effettuata  compilando l’apposita scheda (anche scaricabile dal 
sito www.psicoattivita.it) inviandola via posta elettronica a eventi@psicoattivita.it o via fax 
al numero 0432-1632062 unitamente alla relativa copia di avvenuto pagamento (ricevuta 
del bonifico bancario). 
 
MODALITÀ DI PAGAMENTO  
Il versamento della quota d’iscrizione deve essere effettuato con bonifico bancario sul c/c 
n° 000000104976 intestato a PSICOATTIVITA’, Banca di Credito Cooperativo di 
Fiumicello ed Aiello (Filiale di San Vito al Torre), via Roma, n. 66, ABI 08551, CAB 64240, 
CIN T – IBAN IT97T0855164240000000104976, specificando in causale “Giornata di 
formazione del 7 aprile 2017”  e indicando cognome e nome della persona che si iscrive 
(la quota è comprensiva dell’iscrizione a Psicoattività per l’a.s. 2017). E’ necessario 
allegare alla scheda d’iscrizione una copia della contabile bancaria attestante l’avvenuto 
pagamento. 
 

http://www.psicoattivita.it/
mailto:eventi@psicoattivita.it


 

 

QUOTE DI ISCRIZIONE 
 

 
Categoria  Iscrizione entro il 

15 marzo 

 

Iscrizione dal 16 marzo  
all’8 aprile 

Psicologi e medici  
(inclusa iscrizione a Psicoattività per 
l’anno 2017)  

 

80 euro 120 euro 

Psicologi e medici  
(Già soci di Psicoattività per l’anno 
2017) 

 

70 euro 110 euro 

Psicologi iscritti a scuole di 
specializzazione in psicoterapia  
(inclusa iscrizione a Psicoattività per 
l’anno 2017)  

 

60 euro 90 euro 

Psicologi iscritti a scuole di 
specializzazione in psicoterapia  
(Già soci di Psicoattività per l’anno 
2017) 

 

50 euro 80 euro 

Tirocinanti (laureati in 
psicologia) e studenti di 
psicologia  
(inclusa iscrizione a Psicoattività per 
l’anno 2017) 

 

40 euro 60 euro 

Tirocinanti (laureati in 
psicologia) e studenti di 
psicologia  
(Già soci di Psicoattività per l’anno 
2017) 

30 euro 50 euro 

 
Studenti di psicologia dell’UniTS 
(compresa iscrizione a Psicoattività per 
l’anno 2017)  

 

20 euro 40 euro 

 

 

 
Il corso è stato accreditato ECM (8 crediti). Verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 
Tutte le informazioni sulla giornata di formazione saranno costantemente aggiornate sul sito 
di Psicoattività (www.psicoattivita.it). 
 

 
 
 
 
 

http://www.psicoattivita.it/


 

 

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI 
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Segreteria Scientifica 
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Presidente di Psicoattività FVG - Università di Urbino 
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